
 

 

 

 

 
COMUNE DI TORRICE 

PROVINCIA DI FROSINONE 
 

 

 

 
 

AREA II ECONOMICO FINANZIARIA-ENTRATE 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

NUMERO  197   DEL  22/05/2023 
 
 

OGGETTO: SERVIZIO DI SUPPORTO GESTIONE ORDINARIA DEL TRIBUTO 
TARI - PROROGA 1 MESE  
 

DITTA: ERAMUS SRL 
C.I.G.: ZF33B6557A 

 
 
L'anno  2023, il giorno  ventidue del mese di maggio nel proprio ufficio 
 
Visto il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e servizi; 

Visto il Testo Unico D.Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PREMESSO CHE: 

  con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 27.08.2022 è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione per il triennio 2022/2024; 

  con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 27.08.2022 è stato approvato il Bilancio di 

Previsione Finanziario anni 2022-2024; 

  con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi/Settori sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 169 

del D. Lgs. 267/2000 ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese connesse alla 

realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle spese nel rispetto 

della normativa vigente; 

 
DATO CHE: 

  è interesse di questo Ente incrementare l’efficienza e migliorare il funzionamento dell’Ufficio Tributi, 

nella consapevolezza che i tributi comunali rappresentano una fonte primaria di entrata per l’Ente e 

richiedono di essere gestiti per efficienza, professionalità e tempestività in ogni fase applicativa, 

garantendo ai cittadini un front-office per la risoluzione immediata di tutte le relative problematiche; 

  per una corretta gestione del tributo è necessario ottimizzare ed implementare la banca dati TARI 

anche al fine di potenziare la riscossione ordinaria;  

  con determina 85 del 27.02.2023 si è proceduto all’affidamento del servizio in argomento, ai sensi 

dell’Art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, alla società ERAMUS SRL, c.f. e p.iva 

10241261006; 

 
RILEVATA la necessità di prorogare il servizio di cui sopra per un ulteriore mese; 

DATO ATTO CHE: 

 l'art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 prevede in caso di affidamenti di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, la possibilità di procedere mediante affidamento diretto, 

purché adeguatamente motivato; 

 l'art. 37 comma 1 primo periodo del D.Lgs. 50/2016 prevede che le Stazioni Appaltanti,  fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori. 

ATTESO che l’importo della fornitura, oggetto della presente determinazione e posto a base di 

affidamento, è al di sotto della soglia comunitaria di cui all’art. 35, comma 1, lett. c), del D. Lgs. 

50/2016, nonché inferiore ai 40.000 Euro, e che pertanto si tratta di un affidamento riconducibile alla 

previsione di cui all’art. 36, comma, 2 lett. a) del medesimo D.Lgs; 

CONSIDERATO che, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, le stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D. Lgs. 

50/2016 procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo 

inferiore a 40.000 Euro senza la necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del D. Lgs. citato;  

DATO ATTO che l’art. 32, comma 2 del d.lgs. 50/2016 ha stabilito che per gli appalti di cui all’art. 36, 

comma 2, lett. a) del Codice, la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’affidamento 

dell’appalto adottando un unico provvedimento; 



 

 

CONSIDERATO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge 

n. 208 del 28 dicembre 2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli 

strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), stabilisce che: 

  Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

ss.mm.ii., per l’acquisto di beni e servizi, possono ricorrere alle convenzioni, ovvero ne utilizzano i 

parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto 

delle stesse e per la stipulazione dei contratti, ai sensi e per gli effetti della Legge 27 dicembre 2006, n. 

296,  art. 1 commi, 449 (convenzioni-quadro), 455 e 456 (convenzioni stipulate dalle centrali regionali di 

committenza), nel  rispetto  del  sistema  delle  convenzioni  di  cui  agli articoli 26 comma 1 della legge  

23  dicembre  1999,  n.  488,  e 58 della legge 23 dicembre 2000, n.  388; (convenzioni di cui  al  citato  

articolo  26 sono stipulate  dalla  Concessionaria  servizi  informatici  pubblici CONSIP Spa);  

  Le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo 

comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad 

altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico  messo  a  

disposizione  dalla  centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, ai sensi 

e per gli effetti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296,  art. 1 comma 450; 

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti degli articoli, 26 comma 1 della legge 23 dicembre 1999, n.  488, 

58 della legge 23 dicembre 2000, n.  388 e dell’art. 1 commi, 449, 455 e 456 della Legge 27 dicembre 

2006, n. 296, che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di 

committenza raffrontabili con quanto è oggetto di acquisto tramite la presente procedura di 

approvvigionamento; 

RILEVATO che l’acquisto del servizio sopra indicato, è di importo inferiore a 5.000 euro e pertanto 

non è obbligatorio il ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006, come 

modificato dall’art.1, c. 130 della legge n. 145/2018 - soglia al di sotto della quale le pubbliche 

amministrazioni posso acquistare beni e servizi senza ricorrere al MEPA; 

CONSIDERATO che l’importo complessivo contrattuale della fornitura sopra specificata è inferiore 

ad 40.000,00 euro e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma e motivata all’affidamento 

dell’appalto in argomento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2 lett. a) del  D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 

RICHIAMATI: 

 l’art. 192 comma 1 del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti 

deve essere preceduta da una determinazione a contrarre, indicante il fine, l’oggetto, la forma e le 

clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le 

ragioni che ne sono alla base; 

 l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

PRECISATO CHE, in conformità a quanto statuito dall'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. 
che:  
il fine che si intende perseguire con il contratto, a seguito della presente Determinazione a Contrarre è 

supportare, a livello organizzativo e gestionale, l’ufficio tributi per la gestione in proprio della 

riscossione ordinaria della TARI; 

l’oggetto del contratto, è il servizio di supporto nella gestione ordinaria del tributo TARI periodo di 

un mese; 



 

 

la scelta del contraente è effettuata mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del 

D.lgs. 18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO OPPORTUNO impegnare l’importo complessivo di 3.166,66 oltre iva di legge, per un 

totale di € 3.863,33 (iva compresa 22%); 

VISTA la Deliberazione del 03/11/2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 

Servizi e Forniture, che prevede all’art.1 l’obbligo della richiesta del codice CIG e del numero gara per 

tutti i contratti pubblici indipendentemente dalla procedura di selezione del contraente adottata e dal 

valore del contratto, da richiedere attraverso il sistema informatico SIMOG; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, c. 67 della L. 266/2005 e della L. 136/2010 c.m., per il 

presente contratto, è stato acquisito, in modalità Smart, il CIG (Codice Identificativo gara) n.  

ZF33B6557A; 

DATO ATTO che si è provveduto, in conformità a quanto previsto al Par. 4.2.2 della Deliberazione 

del Consiglio di A.N.A.C. n. 206 del 1 marzo 2018, ad acquisire il DURC ONLINE: Numero 

Protocollo INPS_36137781 in corso di validità, allegato e facente parte integrante e sostanziale 

del presente atto, con il quale si certifica la regolarità dei premi e accessori I.N.A.I.L. ed 

I.N.P.S; 

CONSIDERATO che la presente determina di aggiudicazione è immediatamente efficacia ed 

esecutiva ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 in quanto si sono conclusi i controlli sulla 

ditta aggiudicataria; 

RITENUTO di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, 

in condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza, ai sensi dell’art. 6 

bis, della legge 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016; 

APPURATO che il presente provvedimento rientra nella casistica di “Determina” così come statuito 

dalle normative vigenti, rientrando a tal proposito nella sfera di competenza dirigenziale ex articolo 107 

del D.L.vo n.267/2000. 

ACCERTATA infine la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero 

procedimento e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, 

i cui pareri favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei 

competenti Responsabili. 
 

VISTO l’art. 9 del D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 

102, “Tempestività del pagamento delle pubbliche amministrazioni” che dispone: “il funzionario che adotta 

provvedimenti che comportino impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente il programma dei conseguenti 

pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica”; 

VISTO l’art. 26 comma 1 della Legge n. 488/1999, l’art. 58 della legge 23 dicembre 2000, n.  388, l’art. 

1 commi 449, 450 455, 456 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e l’art. 1, commi 496, 497 e 499 della 

Legge n. 208/2015 che disciplinano l’acquisto di beni e servizi tramite mercato elettronico, convenzioni 

Consip, nonché stipulate dalle centrali regionali di committenza; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, “Codice dei contratti pubblici”, e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 35 

e 36, comma 2 Lett. a); 

VISTE le linee guida ANAC n. 4 riguardanti le procedure negoziate sotto soglia; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

di normativa antimafia); 

VISTO l’art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTI gli artt. 37 del D.lgs. n. 33/2013 e 1 comma 32 della legge n. 190/2012, in materia di 

“amministrazione trasparente”; 



 

 

VISTO il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55; 

RICHIAMATO il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”, nella parte relativa al 

principio applicato della competenza finanziaria potenziata (Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011); 

VISTA la Legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 296 

(Legge finanziaria 2007); 

VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale); 

VISTO il D.lgs. 18.08.2000, n° 267 recante, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e 

ss.mm.ii., e in particolare il combinato disposto dei seguenti articoli:  

• Art. 151 comma 4 “Principi generali”; 

• Art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;  

• Art. 109 “Conferimento di funzioni dirigenziali”; 

• Art. 147bis “Controllo di regolarità amministrativa e contabile”; 

• Art. 183 “Impegno di spesa”; 

• Art. 191 “Regole per l'assunzione di impegni e per l'effettuazione di spese”; 

• Art. 192 “Determinazioni a contrattare e relative procedure”. 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 4 del 29.01.2020 avente ad oggetto “Approvazione Piano Triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2020/2022”. 

VISTO lo Statuto Comunale. 

VISTO il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi. 

VISTO il Regolamento di contabilità. 

VISTO il Decreto Sindacale n. 21 del 17/12/2022, con il quale, ai sensi e per gli effetti del combinato 

disposto dell’art. 50, comma 10, e 109, comma 2, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nonché del vigente 

C.C.N.L. del comparto Regioni-Enti locali, è stato individuato quale sostituto del Responsabile 

dell’Area II, dott.ssa IANNUCCI Antonella, assente, il sottoscritto Gianluca TESTANI; 

 

 

 

D E T E R M I N A 

 

La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

 di prorogare alla società "ERAMUS srl", sede legale in Roma (Rm) Via Vigne di San Matteo, 66- 

00133 C.F./P.IVA n. 10241261006, il servizio di supporto gestione ordinaria del tributo TARI - 1 mesi 

(dal 01 giugno al 30 giugno 2023); 

 

di impegnare e di imputare, la somma di € 3.863,33 (Iva 22 % compresa), a favore di ERAMUS 

SRL, con sede in ROMA – Via Vigne di San Matteo, 66, C.F. 10241261006, la somma di € 3.863,33 

per il servizio di supporto nella gestione ordinaria nel modo seguente: 

CREDITORE 
 

C.F. / P.IVA 
 

IMPORTO 
COMPL. 
SPESA 

Esercizio Esigibilità 

2023 2024 2025 

società "ERAMUS srl" 
con sede in Roma (RM) 
in via Vigne di San Matteo, 
66 

 
 

10241261006 
 

€ 3.863,33 € 3.863,33   
  



 

 



 di perfezionare la spesa complessiva di € 3.863,33  (IVA 22 % compresa), nel rispetto delle norme 

e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n. 

126/2014, al capitolo del Bilancio comunale, esercizio finanziario 2023, come di seguito indicato:  

  

Ripartizione della Spesa per Scadenza: 

CAPITOLO 
P.E.G 

IMPORTO 
ESIGIBILITÀ 

Anno 

45 2.000,00 2023 

101401011 1.863,33 2023 
 

 

 

 

 

 

 

Di dare atto che: 

 il fine che si intende perseguire è supportare, a livello organizzativo e gestionale, l’ufficio tributi 

per la gestione in proprio della riscossione ordinaria della TARI; 

 oggetto del contratto è il servizio di supporto nella gestione ordinaria del tributo TARI periodo 

di 1 mese; 

 di dichiarare l’assenza di conflitto di interessi, ai sensi dell’Art. 6-bis della Legge n. 241/1990, così come 

introdotto dall’Art. 1, comma 1, della Legge n. 190/2012; 

 di imputare la spesa complessiva di € 3.863,33 in relazione alla esigibilità della obbligazione, nell’anno 

2023; 

 di pubblicare la presente Determinazione ai fini della pubblicità degli atti e della 

trasparenza dell’azione amministrativa, sull’Albo pretorio online, nonché sul sito 

istituzionale di questo Comune: https://www.comune.torrice.fr.it/, nell’ apposita 

sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi degli artt.1, 23 comma 1 lett. b) e 37 del 

D.Lgs. n. 33/2013, dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché ai sensi dell’art. 1, comma 

32 della legge 190/2012; 

 
 

 



 

 

 

 
La presente determinazione è immediatamente eseguibile. 
 
Di inserire detta determinazione nella raccolta di cui all’art. 184, comma 3 del T.U. 18 
agosto 2000, n. 267, inviandone copia all’Ufficio Finanziario ed alla Giunta Comunale. 
 
Torrice, lì __________ 

Il Responsabile del Servizio 
   Testani Gianluca 

 
 
 
 

 
 

VISTO DI ESECUTIVITA’ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 151, comma  4 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, si appone 
il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
 
 
Torrice, lì __________ 

Il Responsabile del Servizio 
   

 
 
 
 

 
N.________del registro delle pubblicazione Albo Pretorio 
 
La determinazione ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, verrà pubblicata nel sito internet del Comune di Torrice  
http://www.comune.torrice.fr.it/ il giorno __________________e vi resterà per quindici 
giorni consecutivi. 
 
 
Torrice, lì _______ 

IL RESPONSABILE DELLE 
PUBBLICAZIONI 

 
 

 
 


